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Il Consiglio comunale di Vieste,
ha votato all’unanimità (11 presenti
su 17) per chiedere al Ministero
dell’Interno il mantenimento del presi-
dio militare dei carabinieri Cacciatori
di Puglia in Foresta Umbra.

«Lo squadrone carabinieri Cac-
ciatori di Puglia ha fatto e sta facen-
do un lavoro eccellente nel dare più
forza e sostegno all'azione dei militari
dell'Arma per prevenire e contrastare
i fenomeni criminosi, soprattutto
grazie ad un'azione di controllo di
uno dei territori più impervi, ampi e
articolati della regione. — ha relazio-
nato il sindaco di Vieste Giuseppe
Nobiletti — A questi uomini e
all'Anna dei carabinieri va il mio
ringraziamento personale e a nome
della comunità che rappresento».

«Nelle prossime settimane — ha
aggiunto Nobilettti — è previsto che
i Cacciatori di Puglia lascino la loro
postazione di Jacotenente per essere
trasferiti nella struttura dell'Aeronau-
tica militare dell'aeroporto Amendola.
Il mio auspicio e il mio appello alle
istituzioni è che almeno una parte
dello squadrone resti nel sito di
Jacotenente per continuare a integra-
re l'azione dei carabinieri. Il sito di
Jacotenente è posto nel cuore del
Gargano in un luogo che, a raggiera,
permette di raggiungere ogni altro
posto del Promontorio in mo-do
veloce, tempestivo».

«Vieste dista da Amendola circa
un'ora, mentre Vico si trova ancora
più lontano. Sicuramente alla base
della decisione del trasferimento ci
sono motivazioni ragionevoli, ma
altrettanto solidi sono i motivi che mi
inducono a chiedere che almeno una
parte degli uomini e dei mezzi a
disposizione dello squadrone resti a
Jacotenente. — ha proseguito Nobi-
letti — Siamo stati contattati perso-
nalmente dal sindaco di Vico del Gar-
gano e ci siamo confrontati con gli
altri sindaci del Gargano che hanno
condiviso la necessità di continuare
ad avere sul nostro territorio un
presidio che si è rivelato molto im-
portante. Insieme collaboriamo per lo
sviluppo di quest'area e, per fare in
modo che quello sviluppo si realizzi,
è necessario che l'azione dei Caccia-
tori di Puglia sia agevolata dal poter
continuare ad avere un distaccamen-
to di uomini nel cuore del compren-
sorio Garganico. Assieme agli altri
colleghi sindaci, rilanceremo questo
appello», ha concluso.

Dal 2021 potrebbe configurarsi
una presunzione di attività d’impresa
a fronte di locazioni brevi aventi ad
oggetto un certo numero di immobili

Novità in arrivo nel campo delle
cosiddette locazioni brevi, ossia le
locazioni di durata non superiore a
30 giorni, inclusi i contratti che
prevedono servizi di fornitura di
biancheria e di pulizia dei locali.

In merito, il testo della legge di
bilancio 2021, in fase di discussione
parlamentare, potrebbe prevedere dal
prossimo anno importanti novità in
merito a questa attività.

Tra queste il legislatore vorrebbe
stabilire che dal 2021, a fini di tutela
del consumatore e della concorrenza,
l’attività di locazione di immobili di
durata non superiore a 30 giorni, da
chiunque esercitata, si presume
svolta in forma imprenditoriale ai
sensi dell’articolo 2082 del codice
civile, quando il numero degli appar-
tamenti resi disponibili per le locazio-
ni è superiore a quattro.

Dunque, dal 2021, laddove l’atti-
vità di locazione breve abbia ad
oggetto più di quattrro appartamenti,

Il convento di san Francesco di
Vieste nella mappatura del patrimo-
nio pugliese di “Assocastelli” e Myci-
cero. Ad annunciarlo è il barone Ivan
Drogo Inglese, presidente di
“Assocastelli”.

Ritenuta dagli esperti del settore
come la più autorevole e prestigiosa
associazione italiana di gestori e
proprietari di dimore e residenze
d'epoca e storiche, “Assocastelli” è
una de l le  organizzaz ion i  d i
“Assopatrimonio associazione del
patrimonio d'Italia”. Insieme a MyCi-
cero — l’applicazione sviluppata da
Pluservice e SisalPay che ha lanciato
l’iniziativa per una mappatura dei siti
del patrimonio architettonico pugliese
aperti alla fruibilità, sia privati che
pubblici — “Assocastelli” ha avviato
la mappatura del patrimonio pugliese.

«Con questa iniziativa intendiamo
avvicinare i giovani al patrimonio
pugliese nel contempo promuovere il
patrimonio della regione. L’avvicina-
mento però deve essere rappresen-
tato dalla possibilità di una concreta
occasione di lavoro — ha commen-

tato Inglese — lavorare con il patri-
monio è quanto di più affascinante
ed entusiasmante possa esistere».
Non a caso Assocastelli in Puglia è
partner di Apulia Film Commission
per promuovere l’utilizzo degli immo-
bili d’epoca e storici come location e
set per le produzioni cinematografi-
che e televisive.

Un’alleanza evidenziata anche dal
Premio Cinema e Patrimonio che per
il secondo anno consecutivo è stato
consegnato a Venezia in occasione
della Mostra Internazionale di Arte
Cinematografica.

Sono già sei i laureandi e laureati
impegnati in questo importante com-
pito di valorizzazione del territorio.
Oltre al palazzo De Mattis al momen-
to ci sono il palazzo dell’acquedotto
pugliese di Bari, il convento di san
Francesco a Vieste, il palazzo Serafi-
ni Sauli di Tiggiano (Lecce) e la
Basilica di Santa Maria de finibus
terrae di Castrignano del Capo. Di
sicuro si aggiungeranno altri luoghi
da tutelare e far conoscere.

IL CONVENTO DI SAN FRANCESCO ENTRA NELLA MAPPATURA
DEL PATRIMONIO PUGLIESE DI “ASSOCASTELLI”

“Compro a Vieste”, il progetto di
Community Marketplace del Comune
di Vieste, è on line. E’ una grande
piazza mercato digitale in cui negozi
e attività economiche della città
(negozi di abbigliamento, negozi
alimentari, bar, pizzerie, ristoranti,

parrucchieri, estetiste, cartolibrerie,
ferramenta, tabacchi ecc.) potranno
presentare e pubblicizzare i loro
prodotti e servizi. Con una semplice
inserzione (gratuita), si entrerà a fare
parte di una vetrina virtuale. Prevista
anche una sezione dedicata ai
“Mercatini Natalizi” (con un apposito
modulo di iscrizione) per proseguire
nell’iniziativa messa in campo in
questi ultimi anni. Le iscrizione vanno
fatte entro domenica 13 dicembre.

«Compro a Vieste — ha spiegato
su FB con un post Rossella Falcone,
assessore comunale al Turismo ed
Attività Produttive — nasce per
supportare le piccole realtà economi-
che locali, in questo difficile momen-
to, con l’obiettivo di avviare dei
percorsi di digitalizzazione per supe-
rare insieme le sfide del presente e
del futuro».

VIESTE
E GLI ALTRI COMUNI DEL GARGANO

VOGLIONO MANTENERE
A JACOTENENTE

LA SEDE DEI CACCIATORI DI PUGLIA

LOCAZIONI BREVI (INFERIORI A 30 GIORNI),
DAL 2021 OBBLIGO DI APERTURA DELLA PARTITA IVA

questa si presumerà svolta nella
forma imprenditoriale e, pertanto, si
renderà necessaria l’apertura della
partita IVA.

La stessa manovra di bilancio
2021 stabilirebbe altresì che tale
presunzione ci sarà anche per i
contratti stipulati tramite soggetti che
esercitano attività di intermediazione
immobiliare, oppure soggetti che
gestiscono portali telematici, mettendo
in contatto persone in cerca di un
immobile con persone che dispongo-
no di appartamenti da condurre in
locazione.

La novità dovrà trovare conferma
nel testo definitivo della manovra
2021 che approderà in Gazzetta
Ufficiale.

Quello che è accaduto giorni fa a
Vieste non deve far ridere. La cosa
davvero preoccupante non è l’acca-
duto della bravata che qualcuno ha
voluto indegnamente chiamare
“hacker”; gli hackers sono ben altra
cosa. Questi hanno trovato tutto a
portata di mano (ed è una critica
diretta all’amministrazione; se lasci la
porta di casa aperta, prima o poi un
delinquente ci entra) e quindi ci si

E’ PARTITO “COMPRO VIESTE”,
IL PROGETTO

DI “COMMUNITY MARKETPLACE”
PER UNA GRANDE

PIAZZA MERCATO DIGITALE

In Puglia sono 1.400 le segnala-
zioni ricevute nel 2020 per truffe sugli
acquisiti online, con danni per centi-
naia di migliaia di euro e 249 denun-
ciati. Lo rende noto la Polizia Postale
regionale nell’ambito di un progetto di
prevenzione di eventuali condotte
truffaldine in vista dello shopping
natalizio.

La Polizia pugliese, che rileva un
aumento delle vittime tra le "fasce
deboli", minorenni e over 65, eviden-
ziando che, a livello nazionale, duran-
te il lockdown c'è stato un incremento
dell’89,1% delle truffe online rispetto
allo stesso periodo dell’anno prece-
dente, ha potenziato ogni utile stru-
mento per indirizzare l’utenza ad un
uso consapevole della rete e dei
pagamenti online e contrastare nel
contempo le truffe sul web. "Tutto ciò
che appare troppo semplice, troppo
conveniente, può nascondere una
insidia e una truffa — spiega la
dirigente del Compartimento della
Polizia Postale e delle Comunicazioni
per la Puglia, Ida Tammaccaro — . Il

SHOPPING ONLINE,
IN PUGLIA NEL 2020

1.400 TRUFFE DENUNCIATE
LA POLIZIA POSTALE
LANCIA PER NATALE

'GUIDA SICURA AGLI ACQUISTI'

(segue a pag.2)

Una conferenza in streaming sul
futuro del turismo del Gargano è
stata disturbata da incursioni via web
«di persone col passamontagna» a
suon di parolacce e scritte volgari
sullo schermo condiviso. Quindi è
stato manomesso anche l'impianto di
filodiffusione che ha trasmesso per
le strade di Vieste audio porno
invece di musica natalizia.

Rossella Falcone, assessore e
vicesindaco, ha infatti chiarito sul suo
profilo Facebook che il Comune
sporgerà «le dovute denunce per
individuare i responsabili di queste
azioni poco edificanti».

L'assessore Falcone ha racconta-
to che durante la conferenza strea-
ming sulle prospettive turistiche di

FALCONE:
«GLI EPISODI AVVENUTI

MI RIEMPIONO DI AMAREZZA»

L’ATTACCO "HACKER" CONTRO IL COMUNE
A ME NON FA SORRIDERE

PER NIENTE!!!

(segue a pag.2)

(segue a pag.2)
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"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 18 dicembre 2020

La Giunta comunale di Vieste, su
proposta dell’assessore ai Servizi
Sociali, Graziamaria Starace, ha
deciso di sottoscrivere un protocollo
d’intesa la Caritas interparrocchiale di
Vieste per realizzare servizi ed inter-
venti a favore dei cittadini e delle
famiglie che si trovano in condizioni
di indigenza, grave emarginazione,
assenza di alloggio, nonché di soste-
gno alle donne madri nella delicata
fase pre e post-partum, di supporto
al lavoro di cura, assistenza e soste-
gno personale e famigliare delle
persone non autosufficienti, una
costante interlocuzione e programma-
zione degli stessi.

Pertanto il Comune di Vieste nel
riconoscere l’importanza della funzio-
ne svolta dalla Caritas, si impegna, in
funzione delle disponibilità di bilancio
e dei trasferimenti regionali finalizzati
agli interventi da realizzare, a soste-
nere le attività svolte dalla Caritas a
favore delle persone e famiglie in
situazione di povertà ed emarginazio-
ne sociale, con un contributo erogato
e attraverso la collaborazione tecnica
degli Uffici comunali.

Il Comune ha stanziato per tale
attività un primissimo contributo di 4
mila euro.

Il Comune di Vieste si impegna,
inoltre, a supportare operativamente
l’attività della Caritas, attraverso la
collaborazione del Settore Politiche
Sociali, con particolare riferimento alle
Assistenti Sociali in esso operanti e
responsabili della presa in carico di
cittadini da parte dell’Ente Locale, in
orario di servizio.

La Caritas interparrocchiale, si
impegna, nei limiti del contributo
economico erogato e delle proprie
risorse, a consolidare e sviluppare i
propri interventi a supporto delle
famiglie più povere ed emarginate,
attraverso:

— centri di ascolto delle povertà
(ascolto, prima valutazione dei biso-
gni, orientamento in rete, i servizi
sociali del Comune di Vieste ed il
privato sociale);

— banco alimentare per persone
in difficoltà;

— interventi di educazione sanita-
ria, di accoglienza, orientamento,
accompagnamento e consulenza
legale della persona o delle famiglie,
con problematiche sanitarie, all’interno
della rete dei servizi sanitari presenti
sul territorio.

L'articolo 15 del d.l. 137 del
28/10/2020 stabilisce una indennità
omni comprensiva di 1.000,00 euro
ai lavoratori stagionali e a tempo
determinato del turismo, lavoratori
stagionali di tutti i settori diversi dal
turismo, lavoratori intermittenti e

lavoratori dello spettacolo.
Per i lavoratori stagionali del

turismo, detta indennità è incumulabi-
le con il lavoro dipendente e con
l'indennità Naspi al 29/10/2020. Per i
lavoratori a tempo determinato del
settore turismo non vi è incumulabilità
con la Naspi  ma occorrono almeno
30 giorni lavorativi nel periodo
01/01/2019 e 28/10/2020 ed un
rapporto di lavoro di almeno 30 giorni
nell'anno 2018.

Per i lavoratori dei settori diversi
dal turismo non vi è alcuna incumu-
labilità con il lavoro dipendente e la
Naspi.

Tutti i lavoratori che hanno perce-
pito l'indennità prevista dal D.L.104
del 14/08/2020 (1.000,00 euro), non
devono presentare nuova domanda,
la liquidazione avverrà automatica-
mente. Gli altri interessati devono
presentare  nuova domanda.

Per chi deve presentare nuova
domanda è preferibile che portino in
visione i modelli Unilav di assunzione
e licenziamento per la verifica del
settore di appartenenza e stabilire la
certezza del diritto.

Le nuove domande vanno inviate
entro il 18/12/2020,

Tutti gli interessati possono recarsi
presso la sede UIL in via Bari 14,
che è accessibile nel rispetto delle
norme covid o contattarci via mail o
telefono.

I riferimenti per tali servizi sono i
seguenti: uilvieste@gmail.com, 0884-
708818, 345-3358860, 345-3532087,
345-3485986.

Il Responsabile
della Camera Sindacale

Antonio Guerra

Un delfino morto è stato ritrovato
all’alba, sulla spiaggia del Castello, a
Vieste, sulla riva adiacente il monolite
Pizzomunno.

Ad avvistarlo Antonio Cirillo ex
impiegato all’Ufficio Informazioni
Turistiche di Vieste, ora in pensione,
ma grande cultore di storia locale e
appassionato naturalista, a lui anche

la sco-
p e r t a
d e l l a
miniera
Defen-
s o l a .
«Era la
p r i m a
luce del
giorno,
fa c evo
delle fo-
t o ,
quando
mi sono
imbattu-
to nella
sagoma
del del-

fino spiaggiato. Era di oltre 3 metri. Il
suo corpo non presentava segni
evidenti di ferite. Avevo perso il suo
naturale colore, perché in chiaro stato
di decomposizione. Non saprei dire
se maschio o femmina. Immediata-
mente mi sono recato all’ufficio della
Polizia Locale».

La Corte di Appello di Bari ha
ridotto le condanne nei confronti di
due imputati e ne ha assolti altri due
dall’accusa di peculato relativa all’ipo-
tesi che gli amministratori della
società foggiana di riscossione tributi,
la Gema Spa, tra il 2006 e il 2012 si
siano appropriati di oltre 22 milioni di
euro che avrebbero dovuto versare
nelle case di 40 Comuni del Foggia-
no, del Tarantino e del Salento, delle
tre Province Bat, Foggia e Taranto e
dell’Acquedotto Pugliese.

In particolare i giudici dell’appello
hanno rideterminato in 3 anni e 2
mesi di reclusione (dai 5 anni inflitti
in primo grado) la condanna nei
confronti di Giuseppe Corriero e in 3
anni (da 4 anni e 3 mesi) quella nei
confronti di Mirella Alberini.

Assolti “perche’ il fatto non costi-
tuisce reato” Vincenzo Laricchia e
Giovanni Fanelli, difesi dagli avvocati
Angelo Loizzi e Lorenzo Contrada
(condannati in primo grado rispettiva-
mente a 4 anni e 3 mesi e a 4 anni
ed un mese di reclusione).

Tutti e quattro gii imputati erano
coinvolti nel procedimento nelle loro
qualità di ex amministratori della,
società Gema. Stando alle imputazio-
ni, la società avrebbe omesso il
versamento alle pubbliche ammini-
strazioni truffate di somme che varia-
vano dai 18 euro del Comune di
Melissano (Lecce) agli oltre 2 milioni
di euro sottratti ai Comuni di Vieste
e San Giovanni Rotondo, ai 3 milioni
del Comune di Foggia e ai quasi 8
milioni di Cerignola. Dalle casse di
Aqp avrebbero distratto poco più di 5
mila euro.

Dei 44 enti danneggiati dalle
condotte degli imputati, venti — di cui
19 Comuni del Foggiano e la Pro-
vincia di Foggia — e Confconsuma-
tori si sono costituiti parti civili otte-
nendo il risarcimento dei danni.

OLMOVieste
Quello che vuoi tu, e un po’ di più

Viale XXIV Maggio

risparmio e la comodità sono indub-
biamente le chiavi del successo degli
acquisti on line, soprattutto nel perio-
do natalizio. Ma è proprio dietro alle
offerte irrinunciabili che si insinuano
le truffe più diffuse».

A scopo preventivo ha diffuso
una "Guida sicura per gli acquisti on
line" consultabile sul portale della
Polizia Postale e delle Comunicazioni
www.commissariatodips.it, «che con-
tiene — spiega Tammaccaro — noti-
zie aggiornate sui fenomeni e consigli
utili per tutelarsi nella navigazione in
rete e al quale possono essere
inviate segnalazioni e domande»1.

SHOPPING ONLINE,
IN PUGLIA NEL 2020

1.400 TRUFFE DENUNCIATE
LA POLIZIA POSTALE
LANCIA PER NATALE

'GUIDA SICURA AGLI ACQUISTI'

DELFINO SPIAGGIATO
VICINO AL PIZZOMUNNO

Vieste, alcune persone «intervenute
alla riunione e che in un secondo
momento hanno indossato un passa-
montagna, hanno disturbato l'incontro
con diverse azioni puerili (parolacce,
musica ad alto volume, scritte volgari
sullo schermo condiviso) tanto da
costr ingerc i  ad abbandonar-
la.Successivamente è stato mano-
messo l'impianto di filodiffusione,
installato lungo le vie del paese,
sostituendo le musiche natalizie con
un audio sconcio».

L'assessore e vicesindaco si dice
rammaricata dal fatto che «dei ragaz-
zi si divertano nel rovinare l'atmosfera
natalizia ricreata per i nostri bambini
in questo momento già difficile e che
ritengano divertente compromettere
una riunione in cui si parla dello
sviluppo turistico del nostro paese
nell'interesse economico di tutta la
cittadinanza in un periodo di grande
crisi».

sono infilati dentro. Con quale grande
trasgressione poi? “Il sesso”.

Quasi gli anni sessanta e la
rivoluzione sessuale non fosse mai
esistita, o ancor peggio come se oggi
non esistessero svariate piattaforme
che offrono pornografia a tutte le ore.

La tristezza, e il vero scandalo, è
leggere sulla piazza dei social, gente
che si indegna ma conclude con il
dire che la cosa ha fatto sorridere.
Come quando ridiamo al bimbo
incosciente che ripete una parolaccia;
c’è poco da ridere.

Chi sorride di una cosa del gene-
re non percepisce il paese come
casa propria.

Cosa accadrebbe se mentre sta-
te tranquilli sul vostro divano di casa
con la vostra famigliola entrasse
qualcuno in casa sbattendovi un
porno sul vostro bel quarantadue
pollici? Bene, credo che tutti sarem-
mo pronti a condannare il balordo in
questione.

Ma non ci siamo ancora, perché
lo sfregio non è il porno sul vostro
televisore. Il danno vero è quello della
violenza, della decisione di qualcuno
di entrare in casa vostra e fare quello
che gli pare, cambiare canale al
vostro televisore o spostarvi i mobili.
Quindi se questo vale per il vostro
focolare, perché non deve valere
anche per il nostro paese? A me non
ha fatto sorridere per niente!!!!

Gaetano Simone

www.retegargano.it

A ME NON FA SORRIDERE
PER NIENTE!!!

FALCONE:
«GLI EPISODI AVVENUTI

MI RIEMPIONO DI AMAREZZA»
(continua da pag.1)

(continua da pag.1)

(continua da pag.1)

UIL VIESTE
NUOVI AIUTI ECONOMICI

AI LAVORATORI STAGIONALI
CHE A CAUSA DEL COVID

HANNO VISTO
RIDOTTO O ANNULLATI
I RAPPORTI DI LAVORO

E’ possibile far visita ai propri cari
dalle ore 7,30 alle 12,00 e dalle ore
14,00 alle 16,30 di ogni giorno tranne
per la domenica e per i giorni festivi
quando il cimitero sarà aperto dalle
ore 7,00 alle 13,00.

ORARIO
DI APERTURA DEI CIMITERO

Caso Gema
RIDOTTE LE PENE

AGLI EX AMMINISTRATORI,
ALTRI DUE ASSOLTI.

SOTTRATTI I SOLDI A 44 ENTI
PUGLIESI (ANCHE 2 MILIONI

AL COMUNE DI VIESTE)

INTESA FRA COMUNE E CARITAS
PER IL CONTRASTO

ALL’EMARGINAZIONE SOCIALE

Il Comune che, nonostante la
temperatura sotto zero, non prov-
vede a far passare regolarmente
lo spargisale, deve risarcire i pa-
renti dell’automobilista che rimane
ferito o perde la vita finendo fuori-
strada a causa del ghiaccio. Lo ha
stabilito la Cassazione. Il concorso di
colpa del Comune, considerato re-
sponsabile al 50%, scatta, anche se
la vittima teneva una velocità troppo
elevata rispetto alle condizioni atmo-
sferiche. L’ente locale, inoltre, secondo
gli Ermellini, non può usare come
argomenti a sua discolpa l’estensione
del territorio e la collocazione della
strada fuori dal centro abitato.

Non tutti sanno che esiste
anche un assegno di vedovanza
previsto per coloro che hanno
perso il proprio coniuge e si trova-
no in una con-dizione di particola-
re difficoltà. I requisiti per poterne
beneficiare sono: essere vedovo o
vedova di un lavoratore, sia del
settore privato che del settore pubbli-
co; godere della pensione di reversi-
bilità; essere invalido al 100% ed
essere stato riconosciuto inabile a
proficuo lavoro o titolare di assegno
di accompagnamento. Non possono
godere di tale sussidio i titolari di
pensione di reversibilità a carico di
una gestione speciale dei lavoratori
autonomi (artigiani, commercianti,
coltivatori diretti, coloni e mez-zadri).
La domanda di assegno di vedovan-
za va rivolta all'Inps: L’importo
dell'assegno di vedovanza varia a
seconda del reddito del richiedente,
ed è di: 52,91 euro al mese, con un
reddito familiare fino a 28.659,42;
19,59 euro al mese, se il reddito va
da 28.659,43 a 32.148,87 euro.

Una cliente esperta, che ha già
investito in passato, deve essere
risarcita se la banca non l'ha
informata sui rischi di una nuo-va
operazione. Lo ha stabilito la Cassa-
zione. Secondo gli Ermellini la banca
non è mai esonerata dall’obbligo di
informare in modo preciso e puntuale
il cliente che desidera effettuare degli
investimenti, anche se questo in
passato ha già dimostrato una certa
esperienza e preparazione.

Il cane è compagno di vita
dell’uomo cui spetta il risarcimento
del danno non patrimoniale conse-
guente alla sua perdita. Lo ha
stabilito il tribunale di Novara ricono-
scendo il ristoro al proprietario di un
volpino di Pomerania sbranato dal
cane dei vicini. Il cane viene dunque
considerato dal magistrato al pari di
un componente della famiglia, stante
la sua partecipazione alle dinamiche

affettive, nonché alle capacità di
influenzarne equilibrio e stabilità. La
conseguenza è che la sua morte
viene ritenuta assimilabile al lutto per
la perdita di un membro del nucleo
familiare.

E’ considerato un estorsore chi
minaccia o usa violenza all’indiriz-
zo dei congiunti del debitore,
senz’altro estranei al rapporto. Lo
ha stabilito la Cassazione. Secondo
gli Ermellini chi reclami la soddisfa-
zione di un presunto diritto ponendo
in es-sere condotte violente o minac-
ciose in danno (anche) di soggetti
terzi, estranei al rapporto, com-mette
reato di estorsione.

In caso di lunghe code in auto-
strada derivanti da lavori in corso
si ha diritto ad uno sconto sulla
tariffa. Lo ha stabilito l’Antitrust che
ha avviato una istruttoria nei confronti
di Autostrade per l’Italia SpA per
carenze informative e mancato ade-
guamento del pedaggio in alcuni tratti
della rete. Sul fratto autostra-dale
A/16 Napoli/Canosa, Autostrade ha
mancato di adeguare il pedaggio a
fronte della riduzione delle corsie di
marcia nonché di specifiche limitazio-
ni ad 80 km/h della velocità massima
consentita, nei due sensi di marcia,
per lunghi tratti del percorso, con
conseguente rilevante aumento dei
tempi di percorrenza. Per le altre
tratte della rete autostradale gestite
da ASPI, la società ha fornito moda-
lità informative riguardanti le procedu-
re di rimborso attivabili in caso di
peggioramento del servizio per ridu-
zioni delle corsie di marcia o per
specifiche limitazioni alla viabilità.

Per la Cassazione, la quota per
la depurazione dell’acqua deve
essere rimborsata agli utenti se il
depuratore è obsoleto e non fun-
zionante. Secondo gli Ermellini la
tariffa del servizio idrico integrato, in
tutte le sue componenti equivale al
corrispettivo di una prestazione com-
merciale complessa. Il gestore, quin-
di, come esercente del servizio, non
può pretendere il pagamento anche
degli oneri relativi al servizio di
depurazione delle acque reflue do-
mestiche, se non dimostra che l’im-
pianto di depurazione sia funzionante
nel periodo oggetto della fatturazione,
e per cui si pretenda la riscossione.

Il divieto di inversione di mar-
cia vale non solo per carreggiate,
rampe e svincoli, ma anche per le
aree attorno ai caselli autostradali
ed è punibile con una sanzione
amministrativa che va da 2.006 a
8.025 euro. Lo ha confermato la
Cassazione secondo cui gli spazi per
l’incolonnamento dei veicoli ai caselli
fanno parte delle autostrade e come
tali devono considerati per il Codice
della Strada.


